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Finalmente una bella giornata di sport all'Olimpico, tra Roma e Napoli 

È finita 0 a 0 ma con 
molto divertimento 

Battuto il record d'incasso - Eccezionali, anche se per fortuna inutili, misure di sicurezza: 
schierati oltre duemila agenti di P. 5. - Piuttosto timorosa la Roma, incerto il Napoli in difesa 

ROMA: Ginulfl; Scarniti, Car-
penetti; Ferrari, Cappelli, 
Santarini; D'Amalo, Ora/i, 

. I-andini, Salvori, JVirò (por
tiere di riserva l'izzaballa, 
tredicesimo .Spinosi). 

NAPOLI: ZoH; Nardiii, Poglia-
na; Zurlini, (iiiarneri, Bian
chi; Cane, Julianu, Ailafini, 
IMuiitcfusco, Barison (portie-
re di riserva Cuman, tredi
cesimo Sala). 

AHBITRO: Ut Bello di Sira
cusa. 
NOTE: spettatori BO mila cir

ca per un incasso di 101 mi
lioni (più 28 milioni di ra-
teo abbonamenti). Tempo bel
lo, terreno in buone condizio
ni. AI 24* Scaratti infortunato 
(contusione ad un piede) è 
stato sostituito da Spinosi. 

ROMA, 23 febbraio 
In questi tempi di invasioni, 

di incidenti, di sassaiole, di 
scandali bisogna dire subito 
con compiacimento che Ro
ma-Napoli lia fatto eccezione 
alla regola. Il derby del Sud 
è stato infatti l'occasione per 
una bella giornata di sport, 
una domenica piacevole e di
vertente. Come poche volte 
succede. Certo c'è stata un 
po' di confusione dovuta al
l'afflusso di un pubblico ecce
zionale, (con un incasso re
cord, che ha superati» di due 
milioni il precedente prima
to) . c'è stata la tradizionale 
rivalità tra le due tifoserie e 
le due squadre, ma contenu
ta nei limiti dell'allegria su
gli spalti e della correttezza 
in campo, ci sono stati i tra
dizionali botti che hanno tra
sformato l'Olimpico in una 
specie di Piedigrotta, come 
avviene tutti gli anni (e pen
sare che gli spettatori sono 
stati filtrati da un triplice 
sbarramento composto da cir
ca 2.0<)0 agenti, con un ben 
magro risultato: sono stati 
sequestrati solo 47 chili di 
petardi e due « bare » appron
tate per I funerali alla Ro
ma) . Ma niente di più, nien
te di male. E danche della 
partita in definitiva non ci 
bi può lamentare, ad onta del 
risultato bianco, perchè le e-
mozioni sono state tante, sia 
su un fronte che sull'altro, 
sicché forse un punteggio di 
a a 2 sarebbe stato più giu
sto dello zero a zero che ha 
siglato la chiusura delle osti
lità. 

Comunque il pareggio è sta
to accettato da ambedue i 
clan senza recriminazioni di 
sorta: ed in definitiva bisogna 
riconoscere che 6 stato lo 
specchio fedele dell'equilibrio 
registratosi in campo nei due 
tempi. Il Napoli si è fatto 
valere soprattutto nel primo 
quando si è trovato di fronte 
un GinuIH spettacoloso che ha 
neutralizzato almeno tre pal
le gol: la Rema è venuta fuo
ri nella ripresa, quando ha 
sbagliato almeno due gol fat
ti, a porta vuota o quasi. Ma 
anche nel primo tempo i giul-
lorossi non si sono limitati 
a difendersi, cercando inve
ce la replica bruciante in con
tropiede: ed a loro volta nella 
ripresa i partenopei non si 
i-ono limitati a subire ma han
no anche tentato la risposta 
per le rime. 

Piuttosto si può osservare 
che nessuna delle due squa
dre ha convinto al 100 per 
cento: il Napoli por le lacune 
manifestate in difesa, per l'in
consistenza di Julisno a cen
t ro campo, per la scarsa mo
bilità delle « punte » Cane e 
Bansan. praticamente imbava
gliati dagli a\versari diretti. 

Cosi stando le coso il Na
poli ha vissuto soprattutto 
sulla enorme mole di lavo
ro di Monte-filtro e Bianchi 
«che giocando in posizione-
molto avanzata ha costretto 
Peiro ad arretrare quaM ai 
limiti della Mia urea» e sulle 
prodezze di AItnfini che ben
ché privi) di sratto, ha dato 
fondo a tutte le MIO riserve 
di esperienza e di furberia. 
risultando 1 autore dei tiri più 
pericolosi per Ginulfi. 

A sua volta la Roma e ap
parsa meglio registrata in di
fesa che in altre occasioni. 
ma ha dato l ' impresone di 
ave-re tr-iopo tinnire dell'av

versario, cedendogli l'iniziati
va a centro campo attraver
so gli arretramenti di D'Ama
to e Peirò, lasciando cosi i 
soli Landini ed Orazi in fun
zione di « punte ». La riprova 
si è avuta quando la Roma ha 
avanzato Pelrò: allora è sta
to Bianchi a essere costretto 
a fare il difensore, allora il 
Napoli ha dovuto faticare per 
non farsi sfuggire completa
mente l'iniziativa. Ecco: di
ciamo che se Barison e Cane 
fossero stati più mobili, e se 
non avesse trovato Ginulf) in 
gran forma, il Napoli avreb
be potuto conquistare la vit
toria piena. E al contrario 
l'impresa sarebbe stata alla 
portata della Roma se avesse 
giocato con più convinzione, 
se avesse avuto meno timore 
reverenziale dell ' avversario. 
Questa dunque è la riprova, 
in modo indiretto, della giu
stezza del risultato. Per cui 
ora possiamo passare alla cro
naca in breve. 

Partenza razzo della Roma, 
con tempestiva uscita di Zofl 
su Landini ben lanciato da 
Peirò. Replica Nardin con una 
staffilata che fa la barba alla 
traversa. Poi il Napoli sale 

in cattedra: Bianchi (contro 
11 quale Peirò pedala sempre 
più all'lndietro) traversa all'i!' 
verso il centro, Barison di 
testa indirizza in porta, ove 
Glnulll con una manata salva 
In corner. 

Contropiede della Roma al 
17', con Orazl che mette a 
lato a porta vuota. Riprende 
subito l'offensiva del Napoli. 
Salva In corner Peirò su Bian
chi! Spara fiacco da 30 me
tri Cane, Altarini in un gro
viglio di uomini azzecca la 
rovesciato, Ginulfl d'istinto al
lunga Il braccio mettendo in 
corner. 

Al 41' infine Glnulll si ripe
te: avanzata di Juliano (non 
contrastato), palla a Guarne-
ri. smistamento ad Altaflni 
che indirizza all'incrocio dei 
pali vola Ginulfl a smanac
ciare ancora sul fondo. 

La ripresa vede una Roma 
più coraggiosa e decisa al
meno nella prima mezz'ora. 
Si comincia con una azione 
volante Santarini-Landini-Fer-
rari e palla a Orazi che in
vece di passare a Peirò smar
cato tira precipitosamente al
to. Un minuto dopo Landini 
serve Pelrò che è in buona 

posizione: sembra gol anche 
perche Zolf si lancia sbilan
ciato, ma il portiere parteno
peo riesce ad agganciare la 
palla con il piede alzandola a 
candela. 

Tran tran per un bel po', 
anche se l'iniziativa è sempre 
più spesso alla Roma. Dopo 
l'uscita di Scaratti, Barison 
trova maggiore libertà con 
Spinosi che al 27' è costret
to ad un salvataggio dispera
to in corner. Ci sono inoltre 
tiri alti di Peirò e Cane, ma 
i due brividi autentici sono 
nel finale. Prima è Landini 
che filtra bene In area scam
biando con Orazl: ma al mo
mento di concludere, a tu per 
tu con Zoff, incespica sul pal
lone facendo sfumare l'occa
sione. Poi è Altaflni che su 
ennesimo cross di Bianchi rie
sce a deviare la traiettoria 
intervenendo d'esterno in cor
sa ma mettendo a lato. Il fi
nale è pirotecnico anche su
gli spalti (come il principio) 
perchè ambedue le tifoserie 
sono contente e non lesinano 
1 petardi per dimostrarlo. Con
tenti loro.. 

Roberto Frosi 

ROMA-NAPOLI — Da sinistra: Orazl, Pelrò, Altalinl ( In rovesciata) ostacolato da Santarini. 

Di misura l'incompleto Palermo 

Samp ringiovanita ma 
senza fortuna (0-1) 
Il goal di Bercellino forse viziato da un fuorìgioco di posizione 

Le coppe 
della 

settimana 
ROMA, : 3 frth-a o 

C i incontri <1 r.r.d.v., <1.u q'i.irtl 
r!i firn'.- deta Coppa «ìri Cini 
pioni Ira il MarK-hfMtr l_'nt«<1 e 
il Rap-.d d. V . t i ra e lo Spati..k 
Tmava e 1 AF-K Ati r.c sono :.l cen
tro del prngr.irr.ni.i calc i f ico in 
K>ma*lcr..V.e dilla p r e d i m i setti
mana. 

Qii.^te le junin- in n l e retarlo 
rnanedi -iS febbraio Karhnihe 
iirr.icre\o> Germania OcciJci.t.i'.e 
ShWlield VVedritsday. mtre-rtleeii 26 
f.bbraio. t o r n o ni quali!ic.TJlor.e 
ji.f.ir.re-s tlcll'CFFA D«-.<ntrr 0:.in 
ria • Fr.-.nc-a. 

Co; pa eki Campioni • quarti eli 
linaio. Marehi^ur • Mar.ci est» r 
Vr.l'ed • Rapici Virnna lanciata»; 
Tr.-^va • Spartak Trnava - AKK 
Ann»- ( andata I 

Coppa di He Firre ottavi di 
fir..U" D o w l'ipoM Do«.-.i - Ixfia 
Varsavia «ritorno! 

r,iO-.tfli 21 U hbr.no A!(i« rsliOl-
imor.lro U± 1« ruppn-^r.t.itu,- mi 
huri de.U Gran Hittugn.i «• elei 
BtlKio-

MARCATORE: Bercellino l i 
al 19' della ripresa. 

PALERMO: Ceì; Sgrazzutti. 
Mangioni; luincini. (Jiubcr-
toni. De Bellis: Prllizzaro 
(Permcconi dal 10" s.t.), 
Laminiti, Bercellino I I . Rcja, 
Ferrari. N. 12: Ferretti. 

SAMPDORIA: Battara: Saba-
dìnì. Colletta; Sabatini. MO' 
rini. Garbarmi; Salvi, Vieri, 
Crìstin, Frustalupi, Morelli. 
N. 12: Mattcucci; n. 13: Ni-
grisnln. 

ARBITRO: Oussoni di Tra
date. 
NOIK: Cielo coperto con 

qualche spruzzo di pioggia 
tt rreno scivoloso, spettatori 
20 mila. 

SERVIZIO 
PALERMO, 23 ferfarao 

Un Palermo nmaneggtato. 
perchè privo di due titolari 
i Furino squalificato e Landri 
colpito all'ultimo momento 
da malessere) ha battuto la 
S.unpdoria che ha affrontato 
Li trasferta siciliana con 
uno schieramento ringiovani
to. molto battagliero ma non 
certo fortunato 

Il gol decisivo si è avuto 
al 19" della ripresa per merito 
di Bercellino. fino allora a.---
sai modesto, ed è nato da un 
calcio di punizioni- per un 
fallo di Fru«talupi su Giubcr-
toni Ha battuto Landom o 
G'.ubertom. sorprendendo tut
ti. e scattato in avanti ed ha 
emirato dal fondo mentre il 
portiere gli andava incontro 
Sulla palla è arrivato Bercel
lino II che ha messo facil
mente la palla nella porta 
sguarnita. Inutili sono state 
le protesto dei liguri che in
vocavano un fuorigioco di 
Giubertnni. 

Fino a quel momento la 
Sampdona aveva mostrato di 
r«core forse più sicura del 
Paiermo che risentiva della 
assenza di Furino, nonostan
te il rientro di Pellizzaro. 
Senza Furino, il Palermo di
gitava a centro rampo r le 
ali erano ben frenate dai ter
zini avversari (la coppia più 
giovane del campionato, con 
l'esordiente Colletta che (ara 
21 anni ad aprile»; Bercelli
no II da parte sua mantene

va una posizione arretrata 
senza riuscire mai ad avere 
ragione di Monni. tra i mi
gliori in campo. 

Dopo il gol la Sampdona 
si è disunita e non e riuscita 
più ad organizzare una rea
zione adeguata, mentre il P.i 
lenito, forte del vantaggio, h,i 
ripreso coraggio e ha creato 
altre occasioni da rete nel 
finale. 

Ne) complesso una gara 
rum molto bella, senza crnn-
(h emozioni, con pochi tiri 
u rete. 

Bene hanno giocato Batta
ra. Morini e Vieri nella Samp-
tloria, Ferrari e Reta nel Pa
lermo. 

a. b. 

RUGBY: 

Italia 5 
C. Lyonnais 3 

IVREA C3 Vrbrv -
La r: vicinale i'a!:.,r.a di rus^y 

ha «oy ornilo ORCI Iincerato 3 - 3 
c-ol (Vir.itr I -,i n.vr.^ uri u'i:i- co1 

l.vjrfr» '.-. priri-n.-.irc .illi trr.=fir 
t.» eli don i -e . pro--.n-. :i "-si: \ . 
t'o\,' -.-.ivvuirt i \ I t;ior,.tV IV 
tara ini e,t. dro <!t-.! i l ippa eie ..< 
NaJSo-v. C i a.-zurri ì-.u.i.o rii^pu 
t3to una ottima gara, dominimi.> 
pvr bi.ona parie deil'moor.'ro i q . i 
iati avversari, o'ter.tr.do il 5»<-o:.,i > 
<'jrVi>s*o su Tiraii-t parti:»- tio» J'< 
i-nr.frii I I J O ~ . * ^ : 

L'unica cosa apprezzabile è sfato il pareggio (1-1) 
— — — • — I • I i • ' » - • • • — Il 1 — l » i • • - M » • • • ! • • • —•• • • ••• - l ^ » » ^ 1 — — — I ! I M — — 1 ^ 1 — 1 • » • • . — • * ! • ! I • I — — — • m • 1 — — • — • — — • • • • • » ««III I m. 

Contro i rossoblu a peni una 
Juventus 

pasticciona 
Al grottesco gol di Anastasi ha 
risposto fortunosamente Savoldi 

Agghiacciante a Daytona 

;>- ; tJ lv**^*£v«^V;-s . *- ^ *** --."• 

Il pilota «iUtiinlte-nv Don McT«i*h <* rm**«o titlima ili un incidrntr 
mnrl-tlr durante unji eror̂ a di « *«t<vk Car • (\rtturc di x-rie-) c o l t i s i 
OH.Ì sul nrruilc «li |l»\tnn» IVAfh. Qualtrn »utn si sono urtitr in 
pini» \e-lncit.1 e vlrTaxirh. rhr a m i Jfi anni, r rlnwUo inia-*tr*I0_ Ir» 
i rottimi delia «uà tritura, il puma, rhr ha ai tini ir ujmiir Ui i 'mr 
nrll inridi-nlr. r mnrln |>e>co dopo ncH'infcrnirrla. (.li altri trr piloti 
e<iiii%olii nrlln sennini Mino rima-li indrnni. Pon VtcTa\l»h * il quinto 
pllol» fhf muore «il ruoti lo «IrlU HoriiU «Ul 115<«, munito \rnnr 
inajsiiraln. M-'l l . \ (OKI. "'» J»!»-!!"» tiri drammatico Inriitrnle. 

MAHCATOUI: Anastasi (J) al 
i r e Savoldi (B) al 3.V del
la ripresa. 

BOLOGNA: Vavassori; Kmrr-
si, ArelÌ7zon; ( res t i . Batti-
sodo, (Jreguri; Pace, Frinì, 
Mujesan, Turra, Savoldi. 

JUVENTUS: Anzoliir, Pasetti, 
I.eoncliii; Bercellino. Casta
no, Del Sol; Fatali!. Benetti, 
Anastasi, Haller, /ialini. 

AKBITHO: (iene! di Milano. 
SERVIZIO 

BOLOGNA, 23 febbraio 
Una squallida, desolante par

tita; un gol grottesco. Due 
situazioni perfettamente sinto-
niztate, precise come un'equa
zione matematica. Savoldi, 23 
minuti dopo la rete biancone
ra, ha ristabilito la parità. 
Un risultate), almeno questo, 
di cui nessuno si può dole
re. A un Bologna a pezzi, che 
tocca il fondo dell'impotenza, 
spigoloso e approssimativo, 
senza un barlume di luce, vi
vacità, finezza, ha fatto riscon
tro la consueta Juve, pastic
ciona, tenace e insieme indi
gesta. 

E' ormai quasi una carat
teristica della squadra tori
nese ciucila di innestare nei li
miti marcutissimi di gioco la 
mancanza di un mimmo di 
piacevolezza. L'occhio, come 
si sa, non si rassegna ai « dik
tat » delle sole convinzioni tat
tiche e degli schemi ineccepi
bili soltanto sulle lavagne de
gli strateghi del calcio: con
tinua a essere esigente, a do
mandare la sua parte. Senon-
che, di fronte a questi spetta
coli che si ripetono con fre
quenza sempre più preoccu
pante. scaturisce inevitabile la 
conclusieine che è tempo, dav
vero, di « sdrammatizzare « il 
nostro calcio, ricondurlo alle 
giuste proporzioni e ridere 
quando ne vale la pena. 

Per un tempo Juve e Bo
logna hanno continuato a mor
dersi la coda. Privo di Bui-
garelli, e uscito da una ba
tosta del peso di quella di 
Verona, il Bologna e apparso 
immediatamente tutt 'altro che 
franco, con i giocatori come 
corsi da una corrente elet
trica e pateticamente impe
gnati a tentare di anticipare, 
contenere, battersi senza ri
sparmio. Ma, in pari tempo, 
è apparso votato all'azione cie
ca, e greve, votato a somma
re imprecisioni ed errori e 
a franare addosso agli avver
sari con l'inerzia di una im
palcatura che si sfasci e ro
vini improvvisamente. 

Prini, in particolare, un di
fensore, che portava la ma
glia n. 8 e sostituiva quindi 
Bulgarelli. la violenza l'aveva 
per copione. Bisognava che 
Haller, l'odiato tedesco, non si 
facesse illusioni, venisse sco
raggiato immediatamente dal 
tentativo di giocare e impo
stare. Così Haller, che nel 
minuto di raccoglimento de
dicato al p-dre del presidente 
rossoblu. Venturi, deceduto 
nei giorni scorsi, si era sen
tito indirizzare almeno tren
ta secondi di improperi udibi
lissimi nel silenzio, della cui 
sincerità nessuno, credo, vor
rà dubitare, riceveva sin dal-
Finizio due o tre pestoni so
di cne bastavano a chiarire 
in che direzione il vento ti
rasse-. 

E Pace, fuori fase ma scor
butico. faceva contrappunto 
all'interno, sicché Haller ve
niva immediatamente dissua
so dall'insistere nel voler gio
care. se ci si era mai pro
vato 

A parte questo impegno di 
rottura, il Bologna era pres
soché inesistente. Non basta
vano i pecchi spunti isolati del 
bravo Savo!cu. che appare in 
ripresa, o quijohe sporadica 
bravura di Turra all'import.! 
rione perche si potesse par
lare di un moco. 

La .Ime. m pratica, l'equiva
leva In piti, soltanto, aveva 
An.-s'.i-i. Giovanotto di buon 
sanane, vivace, fantasioso, te
nace. «euHMtore-ovunque». Ma. 
lo'.to lui. menfaltrev proprio 
mente di mente. 

Anche ri: fronte a un Bo-
ÌOCT.I raccolto e pmdente. la 
.Ime r.on e mai in pratica 
veramente uscita dal suo bun
ker; tentva Del Sol arretrato, 
impegnato nell'azione di rot
tura. e Bt-r.etti interno, in ge
nere ancl-e più arretrato. Sic
ché. annullato Haller, il qua
le si manteneva del resto a 
suri volta in posizione pruden
te (e che sembrava non aves
se alira preoccupazione che 
quella di battere i calci d'an
golo e le punizioni'. Anastasi 
e Zijtoni. e lo stesso Favalli 
finivano per trasformarsi, nel
l'economia del gioco di squa
dra. in tre sperduti pellegri
ni. s^nza collegamenti nò in
tesa. E se Anastasi. come si 
e detto, si salvava e riusci
va in un paio di occasioni 
a rendersi anche pericoloso 
i girata di testa al 16" e una 
saetta a fil di palo un mi
nuto dopo», lo si deve essen
zialmente al suo personalis
simo talento e alle risorse ine
sauribili della sua generosità. 
Cresci, l'irriconoscibile Cre-
sci, su di lui era un'ombra: 

il centravanti bianconero gli 
sfuggiva a ripetizione. 

Si giungeva dunque a reti 
inviolate ai secondo tempo. E 
la musica non cambiava. Ma, 
al 12', Improvvisa si aveva la 
scena madre che <i coronava » 
il precedente andamento. Un 
lancio da lontano di Benetti 
verso il centro, al limite del
l'area rossoblu: sembra un 
tiro innocuo, dopotutto, su cui 
tenta di lanciarsi Anastasi. Ma 
Vavassori in uscita (e che 
non avrebbe probabilmente 
difficoltà a impossessarsi del 
pallone) e, dinanzi a lui, la 
presenza del libero Battisodo, 
sembrano scoraggiare il cen
travanti bianconero. Senonchè 
Battisodo. che si sente proba
bilmente ptessato, tocca di 
testa verso Vavassori e il 
tocco è così... perfetto che rie
sce puntualmente a scavalcare 
il portiere. Sulla palla si av
venta dunque Anastasi. che ha 
sempre i riflessi pronti e può 
insaccare senza difficoltà. Co
sì siamo alla beffa, alla cari
catura grossolana. 

Lu Juve prende coraggio e 
si avventa, anche se senza or
dine, riuscendo a far correre 
un solo serio pericolo alla 
porta rossoblu: quando Leon
cini ha un'improvvisa, violen
ta bordata che Vavassori non 
trattiene e su cui ancora si 
avventa Anastasi, che colpi
sce violentemente il montan
te alla destra di Vavassori. 

La partita si esaurisce nel
la disordinata sfuriata della 
Juve? Niente affatto. Siamo 
al 33' quando Pasqualini, che 
dal l.V ha sostituito Pace, 
smista a Turra, che avanza e, 
poco di qua del limite, lascia 
partire un gran fendente che 
Anzolin in tuffo devia a mala
pena, tanto da consentire n 
Savoldi, il solo che conservì 
un minimo di lucidità di idee, 
di intervenire e, da posizione 
difficile, assai angolata, di se
gnare. 

E ' il p a r e l i o e. dopotutto, 
in tanta mediocrità, il risulta
to è galantuomo. 

BOLOGNA-JUVENTUS Il pareggio rossoblu di Savoldi. 

Picchi e C. vincono neffo a Mosnogo (3-1) 

Il Varese punisce 
un Pisa presuntuoso 

Sergio Costa 

MARCATORI: Tamborini (V) 
al V del primo tempo; Pia
ceri (P) al 2", Leonardi (V) 
a! 27', Renna (V) (su cal
cio di rigore) al 33' della 
ripresa. 

VARESE: Carmignani; Rimba-
no, Maroso; Sogliano. Dol
ci. Picchi; Leonardi. Tambo
rini, Mereghctti, Dcllagio-
vanna, Colin. Dodicesimo: 
Valzarù; tredicesimo: Renna. 

PISA: Annibale; Coramùii, 
Cìasparroni; Barontini, Len-
zi, Gonfìantini; Manservisi, 
Gasparini, Mascalaito, Cer-
vetto. Piaceri. Dodicesimo: 
Bresiglieri; tredicesimo: Fe
derici. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: 
circa. 

Spettatori 8 mila 

1 TOTO 
Atalanta-L.R. Vicinia 
Bologna-Juventus 
Cagliari-lnlar 

MIUn-Fiorentina 
Palermo-Sampdoria 
Roma-Napoli 

Torino-Verona 
Varete-Piia 
Brtscia-Foggia 

G«noa-Laxio 
Reggiana-Bari 
Rimini-Siena 
Cosenza-lnlernapoli 

2 
X 

1 

1 
X 

ì 
1 
1 

1 
1 
2 
1 

MONTE PREMI L. 869 401.806 

QUOTE, ai 45 « 1 3 * lire 
9.660.000; ai 1.405 « 1 2 » 
lire 309.300. 

TOTIP 
V CORSA 

1 ) Saratoga 
2 ) Pulì 

2* CORSA 

1 ) Hasi 
2 ) Ricchi _ 

' 3 ' CORS* 

1 ) Quadragenario 
2 ) Grafeo 

4* CORSA 
1 ) Lerica 
2 ) Mastro Anto 

5* CO^S^ 
1 ) Quindici 
2 ) Etelmon 

6- coas\ 
1 ) Naviglio 
2 ) Vena 

QUOTE: Ai tredici « 1 2 » l i . 
re 762.949; ai 286 . 11 » li
re 34.679; ai 1.793 « 1 0 » li
re 5 428. 

T 

DAL CORRISPONDENTE 
VARE5E, 23 febbraio 

Per tutto il primo tempo e 
buona parte della ripresa il 
Pisa ha fatto temere di riu
scire nell'impresa di vincere 
a Masnago, come la domeni
ca prima era riuscito all'Ata-
lanta. I padroni di casa erano 
andati in vantaggio dopo ap
pena sette minuti di gioco per 
merito di Tamborini, ma i pi
sani non si sono rassegnati 
mai alla sconfitta e, all'inizio 
del secondo tempo, hanno rag
giunto il tanto inseguito pa
reggio. A questo punto l'alle
natore Lupi, intravvedendo la 
possibilità di portarsi a casa 
i due punti, ordinava ai suoi 
uomini di stare maggiormente 
coperti in difesa, senza però 
rinunciare ad attaccare. Così 
la squadra ha fatto, e per cir
ca mezz'ora di gioco i nero-
azzurri hanno dato l'impres
sione di essere in grado di 
passare da un momento al
l'altro, anche perchè Picchi 
e Sogliano erano costretti ad 
im affannoso lavoro di appog
gio alla loro prima linea, 
nella quale si e sentita la man
canza di Cappellini. 

Arcari. che nel primo tem
po aveva schierato Mereghetti 
a centravanti, visto che que
sti non riusciva ad ingranare, 
all'inizio della ripresa lo so
stituiva con Renna, ma il gio
co varesino andava sempre 
avanti a sprazzi. 

Finalmente, dopo 27 minu
ti di gioco del secondo tempo, 
Arean invertiva i ruoli fra 
Renna e Gohn. A questo pun
to l'attacco varesino diveniva 
più pericoloso, tanto che, nel 
giro dì pochi minuti, metteva 
a segno due gol. La partita 
finiva praticamente qui. Il Pi
sa aveva favorevolmente im
pressionato fino al momento 
del secondo gol varesino con 
un gioco non ad alto livello 
ma comunque accettabile, te

nendo conto anche delle pes
sime condizioni del campo. 

Alcune note di cronaca: al 
T Sogliano si impossessa del
la palla e la porge a Tambo
rini che da 5-6 metri coglie ìa 
prima rete per la sua squadra. 
Il Pisa non si scompone e si 
rimette prontamente in car
reggiata, Piaceri prima e Ma
scalaito poi, costringono Car-
mignani a buttarsi su due 
palle abbastanza pericolose. 
Al 15' Leonardi riceve un pre
ciso allungo di Picchi e da 
circa 30 metri lascia partirà 
una fucilata che sorvola di 
poco la traversa della porta 
pisana. Due minuti dopo Tam
borini da distanza ravvicina
ta, spara forte a rete ma la 
palla colpisce in pieno viso 
Annibale. Il Pisa è più vivo 
che mai e dal 18* al 25* con 
tiri di Mascalaito. Piaceri a 
Cervetto, impegna Carmigna-
ni. 

Anche nella parte finale del 
primo tempo i pisani riesco
no a portare scompiglio nel
la difesa varesina, oggi atten
ta e forte con il rientro di 
Rimbano e Picchi. Al 2' del
la ripresa Mascalaito serve 
Manservisi il quale tira in por
ta, Carmignani respinge, piom
ba Piaceri sulla palla e co
glie il pareggio per il Pisa. Al 
29' sono invece ì biancorossi 
che inaspettatamente passano 
in vantaggio: azione Dellagio-
vanna-Rimbano-Leonardi, que
st'ultimo da circa 30 metri ti
ra a rete rasoterra. Annibale 
si butta per parare, ma la pal
la compie uno strano effetto e 
va a finire in rete tra la di
sperazione dei giocatori nero-
azzurri. Al 33' Lenzi commet
te fallo in area di rigore su 
Leonardi e l'arbitro assegna 
ai varesini la massima puni
zione: batte Renna e mette a 
segno. 3-1 ' per il Varese. AI 
42' Dellagiovanna, solo da
vanti ai difensori pisani sba
glia facilmente quella che po
teva essere la quarta rete. 

Orlando Mazzola 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Agire subito per salvare il calcio 
ComuiTuc l^^cc. questo 

campionato di calcio sarà ri 
cordato. :".KQ*izit:.tto. per le 
sue « brutture •>. 11 tiro e pre
cipitato i crt-o lume ri: t io-
icr.za sempre p i . preoccupo': 
ti gli nrbitragji r.cn brilla-
no. lo spettacelo co-.fm:»a <ì 
scadere ro~o*tar.tc i tiroidi 
tentatici di K r:~r.otarc » qual
cosa < sostituzione del portiere. 
tredicesimo giocatore, « quat 
tro passi ». ccc >: t raion spor
tivi autentici della manifesta-
zioie si san persi da tempo e 
gli aspetti consumistici e mer
cantili continuano a prendere 
il sopravvento; la giustizia cai-
c-stica si /a notare più per la 
sua incertezza che per la obiet
tività e la fermezza che do-
i rebbero rappresentare i suoi 
cardini; la personalità del gio
catore continua ad essere mor
tificata da un sistema sempre 
più industrializzato; il « pre
stito risanatore » (oltre dieci 
miliardi) s'è volatilizzato sen
za lasciar segni di risanamen
to o quasi, l'avvento della for
mula della società per azioni 
non ha portato quella respon-
sabiltzzaztor.e dei dirigenti che 

si attendeva (prima si com
merciavano le f.dc}usy»oni. ora 
si commercialo anche le azio
na: ti doping continua, a fa
re la *.\a comparar. 

Di fronte a una tale situi 
zwne e tempo di cominciare 
a chiedersi dove si arriverà 
se la Federcalcio non inrener-
ra con la dovuta fermezza. 
proponendo valide alternative 
ad un sistema che si auto
condanna ogni giorno di più 
e al quale può essere ricono
sciuto un solo mento (se di 
mento è giusto parlare): quel
lo di avere portalo le cose ad 
un punto di esasperazione ta
le .da r.on lasciare più adito 
ad alcuna speranza di risana
mento senza l'ausilio di ampie 
nlorme legislative e struttu
rali. 

Il presidente Franchi, olian
do s'insedio a capo della Fc-
dcrcalcio. tenne a sottolinea
re il suo proposito di rifug
gire da <t avienture » e palla
ta i per vestire, imece. t van
ni deli» uomo d'ordine » che 
si muove con chiarezza di in
tenti e rigore di propositi; in 
quella occasione spiegò anche 

che mai avrebbe modificato 
leggi e situazioni nel corso 
del campionato, per non crea
re fiali e ncliastn e situazio
ni transitorie destinate ad ac
crescere la contusione, ma 
airebbe operato ira un cam-
pio-tifo e l altro con energia 
e sulla base celle necessita 
emerse dalle esperienze di tut
ti questi anni. In quel mo
mento la sua tai non poteva 
non suscitare consensi, per-
cne di * avventure P e dt pa-
hatia il mondo calcistico ne 
aveia avuti anche troppi. Ora 
p>crò il campionato sta orriei-
nar.dosi alla conclusione e al
le vecchie esperienze che sug
gerii ano l'uso dt un bisturi 
aperto se ne sono aggiunte 
altre che tanno nella stessa 
direzione. 

F.' giunto quindi per il pre
sidente federale il momento 
di uscire dal riserbo e far sa
pere come la Federazione in
tende operare per riportare il 
« arar.de football » ai mm ra
ion sportivi. In altre parole 
Franchi farebbe bene ad apri
re un discorso per sollecitare 
ti contributo dt tutti alia so

luzione dei tanti problemi che 
sono sul tappeto, problemi che 
r.on si possono certo risolve
re riaprendo le porte agli al
lenatori stranieri (è questo 
che ci si appresta a tare?), 
aumentando a due il numero 
degli arbitri (ur.o per ogni 
meta campo), abolendo il fuo
rigioco nelle « punizioni », pro
poste. queste ultime, che pe
raltro vengono dall'Inghilter
ra Occorre innanzitutto smi
tizzare il campionato, valonz-
tare le personalità dei gioca
tori facendone degli autenti
ci professionisti (in campo 
« prò ». s'intende) a tutti gh 
effetti (quindi nel rapporti 
economici con le società e nel
l'educazione sportiva), rivede
re le strutture degli organi
smi dirigenti (arbitri compre
si), e cosi via. C'è tuta una 
opera di riforma e di demo
cratizzazione da fare e il tem
po e poco. Meglio qutndt co
minciare a discutere subito. 
PC" potei ufjcTure pnma aei-
l'inizio del prossimo campio
nato. 

f .g . 
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